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WnCìMM Vìil\ LA PUBIÌLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTUATlVl E GIUDIZIARI DELLA PKOVlNClA 

PATTI DI ASSOCL\ZtONK 
Ano&ta 

Padovn all'Urncìo flcl Giornale . , L. ,l8 
ti a (Inmicifio . , , * o 20 

per tutta ItùHa franco rti posta . , n 22 
Per l'Estero le spese di posla iu piiu • 

pagamt'uti jto.sliciputi sì contcgguao per trjmcslrc-

Padova alPUfiicio trAmniinislrazlouo (Jol Giornale, via dei Servi N. lOC. 

li. S.IIO 
n lO.IiO 
1. 11.80 

Trimostra 
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si pubblica la sera 
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TUTTI ì GìOn.M mw I FKSfrtl 

Numero separato centesimi ti 

Un niuTiero nrretrato centesimi 10 

PREZZO DICLLE INSERZIONI 
{pnt/ntnento unlicipnin) 

Inserzioni di avvisi ifinto ulllcinU clic privato in quarta pngina a centesimi 2B 
]a linea o spazio di lìnea in carallcrc Icsliao. 

Articoli eomunieati centesimi 70 la linea. 
Non si Lien conto ninno doyli articnlì anonimi e SÌ respìngono le lettere non 

affrancate» 
1 manoscritti anche non pubblicati, non si rcstiluiscouo. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Aijenzia Slcfoni) 

VAììlGh 20, — Washhmirne ministro 
d'America consegnando a Thiers una 
medaglia d'oro in nome dei francesi: 
dimoranti a Fiìaileltìa ricordò'la parte 
che la francia prese ali' i?id''pende!iza 
dcU'Amei'ica, e lodò la popolazione fran­
cese degli StatiUnitb Thìera rispose cbe 
è estremamente grato alia stima dei fran­
cesi sjabilili in lontano pnese; quindi 
stranieri alle fazioni politiche dalia me-
tropob. Affermò che la forma repub­
blicana è la sola che convenga alla 
Francia. Spera che essa renderà p*tt 
stretta 1' amicìzia colle nazióni. 
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• Discorso di Blsmai-k 

La Nortìd. AUrj. Zcihwfj ci è giunta 
còl dî dór.̂ o del .pnncipe Bismark sulla, 
cessione rimprovcraliigii delle Provincie 
Teniine, discorso di >,ui daremo intanto , 
una pnrle ai no^tiì latori: 

/?isiiiVfrA'. Ilo udito cbo nell'odierna 
seduta il dcpulRto libiUinckrodt ba so­
stenuto, pn^go dî  corregg-crnu', se avc-̂ si 
inteso erroneamei'lc, ha sostenido cbe 
io Ideile passtUc trattf̂ 'zinni col generalo 
italinno Covone avrei messo in vista la 
eessionc di un distretto prussiano non 
so esattoniente dove sulla Moaelia o sulla' 
Sair.e. S'̂ no ncHa necessità di dichiarare'. 
eolle più energiche parole tulio fiuê sto, 
un'rvcn?.ione temeraria e mcnxoguera 
che lusinralmcnle non fu f.dta dal sig. 
dcputatu ma da altra parte. Ma il sig. 
x?cpu(alo doveva andar cculo nel ripar­
lare aEScrzìcni degno di cofi acerba,, 
critica. La cosa fu inventiilu bugiarda-
m.ente ed odiosamente, e non ne òivera 
una sola sillaba. Non ìw mai posto inì\an,. 
zi ud assìnirata a nessuno la cessione.M. 
m solo rilloijgio, o iVvn solo campo di 
irifogHc. Quanto in proposito è circolalo 
e fu sostenuto lo dichiaro conìpletgraente 
queUo[cbe ho asserito dt̂ iprima per una 
menzogna ardita e partigiana qiie è 
stata trovala per denigrare la mia per­
sona. 

D{p. lVm(?/fton (̂di Mcppcn) Domando 
la parola. 

Bismarìi. Ncn ho ancora finito [iìa- ' 
rìtà). Dal momento cbe presi la parola 
m'è necessario respingere similmentG 
un'altra accusa c;Ii(̂  mi fu rinfacciata 
ièri. Io pregherei tutti i signori cbe vi.-
prestro parte, e eĥ j rappresentano prin 
cipalm.cute, secQUtJQ.la loro asserzioni, 
le loro asserzioni certo^^pnorevoli, la? 
causa de! Cristianesimo, della Reiigione, 
della verità, di essere in relazione alla 
medesima verilà più cauti e senza prova 
non ammettere tutto ciò che giunge 
loro da fonte non autentica. Farei ri­
flettere ai signori che la polesià slsbi-' 
lita sopra t()ro..da. Dio,,che ci governa, 
ha un ceno diritto pegìi organi che Sua 
Maestà pon€i alla testa, dell'Impero, ha 
diritto almeno in riguardo all'estero non 
per rispetti personali, no, ma per un 
trattamento decente {assai bene!) che 
non sì pongaì deliberatamente a ca-
iunnmriyfverso gli altri Stat'\ Per quanto 
adunque si riferisce a ieri ho potuto 

ampia di quella cbo mi venne riferita 
esser stata oggi detta. 

Il signor deputato ha vfduto impu­
tarmi delle inconseguenze^ e se ciò gli 
fosse riuscito, la sua posizione non si 
Sarebbe punto.migliorala, ma ciò non 
avvenne in nessun modo. Combatteiò 
le sue stesse parole. Egli, mi rinfacciò 
d'aver detto: che il domma dell'itd'alli 
bililà acct-ttato ùd mUioni di cyttolicì 
deve essere rispettato, E lo credo aiicha 
oggi, e l'ho anche rispettato. L'ho com-
.battuto ? Chi impugna la vostra cre-^ 
denza? Ho soltanto tirate le conseguenze 
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derivantiue alla nostra vita poUt,l.ca e fatto 
attenti sugbimburazai cbe ne potevano;;; 
derivare, e quinili'eerciiio d'inipodire. 
òhe il meno possibile dd dogma s'in­
troducesse nella medesima vita politica'-'' 
Ma rispetto la fede e la rispetterei au 
che se estesa su materie a me' ed agli 

"evangelici rciiUgnauti. Como ciò con-
traddica a quello che dissi in altro ar­
gomento non lo intcndo,i,nìa J signori;; 

::̂ on ponno esigere che la hhî r/ià reli-, 
giosa consista nello esercitare uajm-
pero sui miscredenti o sutgoyerno. 
Per loro il non dovnnare è essere op-
pressi L'ho detto di t'vesco: noi dosi-
deridmo'l'in'dipetìdenza anche pelle fio-' 
stre Opinioni dì dissidentì,,e;deaidepiam.o 
quel rispeiin^ per la nostra fede, che 
presso loro non troviamo. P,oi iliSighor 

Hleputaio ha chiesto dei fatti a provo 
ideila m1à asserzione sui contegnoTivo-
Itizion.'trio dei véscovi. Ilo gin dotto nei 
medesimo discorso su che mi fondassi, 
e il fatto che i signori vescòVl negano^ 
ubbidienza alla legge, ne negano l'auto-
rìtò, si oppóngono allo s(ato come viòla'-
tori di essa, non sarà emcmita d?l sig. 
deputato"'pèfché''"'b"aita "lcgg(:rc le gaz 
zette. M;Ì 9al suo discorso ho rilevato 
.che legge poco {iìnriiiì), e ho rilevato 
che non ba letto il ecnienuto di lutto 
il m:ò discorso che attacca, e non ri­
tengo giusto di rondare degl'ili (tacchi 
contro un funzionario molto aff̂ iceendato 
sopra sospetti. Il preopinante è certo 
un uomo straordinariam(.nte veridico, e 
sono coiTvinto che non sosterrebbe dì 
proposito un fallo che tenesse per f.dsoj 
ma cndo che all'amore del vero ap­
partenga anche provare quando sì as­
serisce. Se l'oratore perionto dico che 

"luì uomo gravalo di tali coniradclizioni 
;non merita fede, posso opporgli che un 
uomo i! cui discorso e gravato di tale 
pìccola stima dù fatti e dei r/̂ pporti 
reali dalla sua parte non merita meno 
credcnzi:!, o neirassalire dov'essere per 
lo avvenire tanto più caulo, quanto più' 
ci tiene alla sua fama mciitiita di amico 
del vero. 

n preopinan(e fra le ahre cose ha 
chiesto : chi ba più di lutto contribuito 
al rovesciamento della vecchia orga­
nizzazione federale germanica che puro 
era una legge ? 

£1: vi è una grande differenza frali 
proporsi per compito l'abolizione d'una 
logge od il suo c-j ti gì ani e lì lo. ed altro è 
maliziosamente rinnegare quella che 
esisto legittiniamicnte, e dire: non la 
lengo valida, non la acccUo, non mi 
vi suUopongo. Oltreacciò vi ò un certo 
numero di pernione che si adoperarono 
a rovesciare l'entìca Dieta federale più 1 eggere ncgU .̂ tli già stampati un'espres­

sione del sig, Sthtu'lemer;, molto più | dì me, cioèìùltì' gli amici politici del­

l'oratore di ieri {assai'Jienety;^--Q'&j[)Vix-
tutto la maggioranza dei (jovcrni dUiUora 
ed i loro rapprescntaììti che presero delle 
decisioni, da cui potevano agevoìmcnte, 
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vedere, che minavano la Confederazione 
e la sua costituzione. 

Il sig. dì Schorlemcr ha inoltre as­
serito, ed è una asseiziouQ; che appar­
tiene alla stessa categorìa delle odierne 
di MaìUnckrodt — che ftvreì eccitato 
alia dekzìooe i rcggìweaii umjherm e 
dulmaii nel 18GG. Ciò è scmpìicemenle 
J'also, & se iP'deputato 6 pronto a chie­
dermi delie prove sulle cose più mani­
feste e notorie, eom.e che il solo oggi 
splende, ciocche teoreticamente non si 
può provare, ina che il deputato chiede 

lassai spesso per cp3e.;flotQrje, da ninno 
"Contestate, egli jia imparato assai bpne 
nella sua scuola dì rettorica a chìeclei:c 

,i:rova,,9gni volta, e questo invilo non'' 
lo ritengo in ogni modo che un mezzo 
di polemica del dentro. V è una quan-

iìlà dì cose conosciute, alla cui prova 
;SÌ possono addurre libri e mom.qrie. 
quando so ne tratta seiemincomente. 

,Ma pei fa(tì del 18Gt) il deputotO; noft: 
pòipcbbe ad iurro qualsiasi prova. É 
nòto af mondo che vi la una legione 
ungherese formala qui dei. prigionieri 
ungheresi; ci' f tirò no fatte deile offerte 
in argomento allo scoppiò della giiérra' 
le ho ricusate allora, benché fosse una 
grave rcsponsiibililà per un ministro 
nella lotta con un Impero cofì polente 
d'armi come l'Ausfna — lo "nn'sire forze 
non cràho allora ancora sperimentale — 
il rifiutare un sùèshlio consentito dalle 
leggi db guerra i sarebbe stalo uno 
spi*ezzo verso ravvcrs'ario. 

Ma si'cc'cirno pensai sempre a non esa­
gerare la difcordia eoli'Austria — una 
persuasione cbe ho espresso prb))rio a 
S. M.. apostolica al momento iu culle 
nòstre truppe'erano già In marcia, sì, 
allóra proprio feci dello proposto che 

' avre/jbcro condot;o' faciìaiente ad una 
intelligenza — tuttavia allo scoppiar 
della guerra rifiutai le offerte un;̂ 'hcresi 
e polo nel m ômento in cui dopo l'im-
mischiamcnto annunziato telegrafica­
mente dopo la battaglia di Sac'owa dal 

i'i'ìmpcratore Nfpolcòne l;b detto a me 
stesso: Non ho più il diritto di fronle 
al mio paese di respingere un mezzo 
di difesa e di direziono delia guerra, che 
è perfeil;imenle concesso dalle leggi di 
guerra. Infatti, non voleva spingere le 
COS.: al punto che la comparsa della Fran­
cia sulla scena mettesse in forse i nostri 
successi. La Francia allora aycva poche 
truppe, ma allora avrebbe bastalo una 
piccola aggiunta dì truppe francesi per 
fare un'armata assai robusta delle nume 
rose (ruppe della Gerrnanra mcridfonale 
che costituivano un materiale potente, 
benché non ordinato, e che ci avrebbero 
tantosto messi nella necessità di coprire 
al più presto Berlino, e cessare tutti i 
nostri successi in Austria. Allora perciò 
in un momento di bisogno non ho co­
stituito, ma permesso cJie si coslilvìsse 
questa legione — che cosa v' e in ciò 
di rivoluzionario •? 

(Qui l'oratore suppone il caso d'una 
legione papale, formatasi di tedeschi aiz­
zati dai prelati dispregiatori delle leggi 
e chiede l'oratore se il sig. Sehorleiner 
disapproverebbe il conto dì Cbambòrd 

che so ne servisse contro i tedeschi, in 
una guerra della Francia ristabilita con 
irò la Germania, ritoreendode argomen-

-tazioni dell'avversario). 
t Sì possono chiamare rivoluzionEirii 

piul,tosto i todeaĵ bì 0 continua il principe 
di Bismark < ohe rìnnn^igno alla loro 

.patria e prestano servizio al nemico, ma 
chiamare così il nemico che acooglie 
un.diàertpre.,J\on,mì,è ancora accaekuo, 
0 ìì preoiJÌmwte poco conosce degli uéì 
della giiorra. Se ne sapessi del mohctOr 
tanto tanto poco quanto il preopinania 
parlerei meno omeno avventalamenlei » 

E così chiude la parte politica di qtìò-
sto primo discorso fatto, nella seduta" 
del 10 dal principe di,Bismark, 

Ineseguito l'cjratore ha riparlata rife­
rendosi al libro di Lamarmora e da­
remo la traduzione.̂ anche dì quel brano. 

mola là: il nostro governo vuol pro­
prio lasciare a quoUo del luarósdialio 
Mac-Maliou tutto il pregio..(ioUa spon-
tamltti 

Badiamo al ilsultati e lasciamo­
gliela i)ure audio noi. I. F. 
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NOSTRA CdMISP0NDEN2A 

lìoma, lì) gennaio 
. La Gimita I\Ic/>;anotto va por lo 

'lunghe : tro soditto o nessuna conclu­
sione! Granohò se ii6n"'òi sono stato 
in quella Yor.d ihlìù,.sconchisionl 
• Nessuna conclusione lao detto, ma 

sconimottorei elio tpialcho giornale dol 
ìualtiuo dirà procisamonto il contra­
rlo. Padrone; ma ìntaìito io posso ri-
spondorgli'clie la Eela/Jono prima dol 
giorno 24 non sarà distribuita, o que­
sto ritardo ha p.ureilsuo'significato. 
Paro iu 0{i;iù aiso die priiita delia 
settimana ventura la Camera non po­
trà metter mano alla discnssìono dtUla 
tanto aspettatnl''''riforma, Como vi ho 
già detto in stfa vece avvìi i primi 
o)iorÌ r istruzione obbligatoria, pro­
gotto che, ehiborato con vero amore 
e profonda sapiènza passerà forse in-
dìsmsfio. :B tanto megìio so .coslar-" 
verrà: a mio ayvisoid'.istru'/^ione l'or-' 
uosa, preparando raT(;|Atiire dell'Ita-. 
Ha, sarà, uno dei .pìî i attivi elomeutt 
deJraljbli;:ìone del corso Hovr.oso. 

In tutto il resto milla di iiugvo, 
quando" non yi portassi"ihcco al" Ya-
ticano dove "sotto lo sfoggio de' so­
lenni ricevimenti m a l e # dissimulano 
,lo,..cure ondo sono soprafatti à̂ .uio.tlfì-
ratori iiiàVUniverso Caltpl'm, l'gior-
nali hanno mosso il cardinale Anto-
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neili in convaEescen:̂ à; se -̂î Uianno 
messo 'a torto..; ..il' scgi'otario di Stato 
.^m/> ossero ;in condi/Aoni disperato ò 
,a mal partito colla salute, e là den­
tro si soute che la sua disparì/^iono • 
dalla scena sarebbe una vera cata­
strofe. Dì più , il Santo Padre ò di 
nuovo alllitto d' artrito, ...e .la niqr.to 
di frate 8alvator.Q,,iI suo infcnuicro, 
au/À il suo più intiino coiiride,nto,, lo 
lia grandemente prostrato. Più che 
r eillcacia dei rimedi era la fedo del 
Papa in cìu,,.gliefi preparava; iClie re-, 
stituiva a questo la saluto; il malo 
inguarìbile della voccbìaia dispone 
l'aniuio .airipocondria. 

Un ultimo coìpo.:̂ .cloo averlo da,to 
lori r altro al. japa :il 'segretari,o 
del sig. de Corcolle, cbe, malOfto esso 
)uro - forse diploiuaticiuncnte'- man-
ò li suo siDordinato a ]iròVenire' 

collo buone la Santa Sedo dol ri-? 
chiamo oggiinai certo dell'Or6'̂ ;o ĵ;/c. 
La famosa IrQgata lasciorà Civita-
vcccbia noi mese d'Aprife. 

É una misura presa dalla Francia 
spontaneanioute, o.sotto l'Unpulsodl 
qualcbo vivace soUocitazióho ? Lascia-

Dalla Gazzetta della Germania delNord 
traduciamo m corrispondenza scambia­
tasi di recente tra il signor Sagast;, 
niinfstpo degli ĉ Uerf di Spagna, o ['am­
basciatore di Germania a Madrid. Ec­
cola: 

< Î Iadrid, 5 gennaio iSl/i. 
« Eccellenza, 

« In seguilo agli avvenimenti ohe 
ebbero luogo iri questa capitale il.,3 del 
corrente m^i^, già noti all'È. V., il po­
tere esecutivo sì è così,costituito: 

(Seguono ì nomi dei ministri) 
K11 potere esecutivo riservasi dì spio-

gire alio potenze amiche fa cause che 
hanno reso ne.cessarìu la risoluzione 
presa dalla suprema autorità militare 
di IMadrid allòrchò dopo ÌUfVOto ,cii;̂ sfî  
ducia contro la polbica del min'siero 
Gastelar, l'ordine publico e la libèrià 
erano minaeeiati dal più gran pericolo. 

* L'opìoìone puMica accolse con en-
tusiasmo la misura colia quab il pro­
de esercito è intervenuto in tempo rp-
portuno perla difesa di tutti gli interessi 
della società^e della patria senza che, 
sìa insortp..il benché menomo conllitto 
ira il potere;naiIitare..e gli abitanti sem­
pre assennati della capitale, 

• Dando conoscenza all'È. V. della 
formazione del potere esecutivo ho l'ono­
re di porgere all'È. V. nella mia quâ  
ii(à di membro del potere, l''assTcdr*â  
zione d'ella mia più distinta considera 
zione. • 

< Pri\33cde M. SAGASTA. > 
, L'.ambasciutore tedesco rispose: 

» Madrid,,? gennaio 1874. 
« Signor ministro, 

< Ho l'onore di ricevere il comuni-
• w 

calo, mediante il qua,li3 l'È. V. ebbe la 
eoitesia di lioiificarmì la fgrma,z(oae, del 
nuovo potere esecutivo in Spagna sotto 
la presidenza di S. K. il capi(qno gene 
rale Don Francisco Serrano. Mi affret-
Lerò di darne conoscenza al Governo 
dell'Imperatore mio graziosissimo so­
vrano. 

Ricevete signor, ministro ecc. 
« C A N I T Z , • • 
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HOTI^IE ITALIANI?: 
r 

ROMA, IO. — Gii on. Gucrzoni e Cai-
roli si i-oiio iscritti in favore del pro­
getto dì legge per il riordinamento del­
l'istruzione elementare. 

— Voperlura dei ìi. Istituto di beile 
arti di S. Luca in Roma ebbe luogo 
stamane presentì tutti 1 professori che 
ad unanimità elessero a direttore pel 
triennio, secondo il. nuovo statuto ap­
provato con R. decreto 9 ottobre 1873, 
il sig. Gomm. Antonio Cipolla,' il quale 
per altro ringraziando 1 suoi collcghi 
dell'onore fattogli, volle rinunciare; sic­
ché fu elelto in suo luogo il prof. Filippo 
Prosperi, a cui 11 R. commissario signor 
cav. Bosio n^Cidò l'fstituto. Dopo o:ò in­
tervenne )'onorevolo ministro della pub­
blica istruzione, il quale espose con 
chiaro e ben ordinato ragionamento 
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. quanto aveva avuto in animo nel recare 
tale riforma agli sludi delle art', dichia­
rando con molta dottrina! gU orticoli 
prineipaH dì esso statuto O]ÌG riguardano 
ì'insegnnmeuto. 

FIur.NZK, in, - ' Sappiamo che la 
Gonitììissione promotrice della Kpposi 
zionc intcroaz'onulo d\)r(ieoUura e del 
Congresso botanico clic dicesi debba 
aver luogo nel mese di mi^gio pros 
Simo venturo nella nostra città, ha fatto 
pratichtj prc:-so il Governo, alio scopo 
di oltcnere ì connietì ribassi dalle am-
mmàiróy.iom ferrovifiric. 

[Gazzella (Vitali t) 
SASSAUI, 17. — Negli scorsi giorni 

fu rinvonulo in nadiVmauna il cadavere 
d'un uomo Cile si vuole morto dì freddo! 

KUESCIA, 20. =-.'.-Gion\i sono-^certo 
D, Giovamii B.iltisla,'d'anni 30, porta-
leUere, gettavasi dalla fìneslra di sua 
abìtaxioLie in Salò, rimanendo aìì'istante 
cad;»vcj'G. 

Dissesti economici lo indussero al 
nropDsito disperalo. 

(SeìKinclla Bresciana) 
— Si parla di un delitto mislerioso. 

TJn contadino svolgendo un mucchio 
di letame nolcomuuoeìi B.Mmro, sco­
prì un cadavere d'uomo in putrefazione. 

L'autorità informa, 0't̂ '̂»l 

l̂ OTî ^IE EST.EHE 

FRANCIA, i8, — Notizie particolari 
da Parigi recano che le presenti que­
rele di politica estera a cagione do) con­
tegno (iei clerinuli francesi hanno agi-
lato la Borsa. A cpiesta ciu^a soltanto 
si attiibuisce il-ribasso de' fondi fran­
cesi ed esteri. 

GERMANIA, 17. - ÌÌJounml (VAUnce 
annunzia che il presidente superiore 
dell'Alsazia-Lorena ha proibito la eir 
colazione in quella provincia del gior­
nale ciericaic di BeHino la Germania. 

AUSTRO-UNGUEIUA, 17. - La Società 
conosciuta sotto il nome di Uumu per 
V arbitraygio inkvnazmak, ha indiriz­
zalo a Gladstone ed a Brighi una peti­
zione, chiedendo che la qnestione della 
guerra contro gli Ashantees sia s ilo-
posta airarbitr;}g;>-io dà\ re d'Olanda o 
di qualunque altro sovrano straniero, e 
raeeomund.mdo, nel caso che ciò non 
riuscisse, di terminare la guerra con la 
minore effusione di sangue possibile. 

Brighi rispondendo che aveva rice­
vuta la petizione, dichiarò che la gue;ra 
alluale era conseguenza di una cattiva 

obtica e dì multi anni di incuria, e 
che sperava ohe nessuno in InghiUirra 
vorrebbe persevarai'e in essa. 

DANiMAUCA,lS. - L'isulu d'Isla:;da, 
dipendente djlla Corona di Danimarca, 
avrà finalmente una Costituzione, che 
era desiderata da lungo tempo dagli 
islandesi, ì quali indirizzarono ripetute 
istanze al governo di Copenaghen per 
avere uno Suatuto che guarentisse la 
loro autonomia amaiinistrativa. I! 5 di 
questo mese fa firmata dal re Cristiano 
la nuova Costituzione dell'Islanda, alia 
quale e assicurata una completa auto­
nomìa. 

SVIZZERA, 19. — Telegrafuiio da Bel-
linzofia alla Ticinese: 

•«11 popolo bernese ha ieri accettato 
le leggi ecclesiastiche con G8,OÓ0 voti 
contro ì^,0OO circa., > 

SPAGNA.' IK. - Il Times pubblica il 
seguente dispa-^cio: •• 

Madrid, 15. 
. n governo dì Madrid ha inienzione di 
reclamare al governo fnmcesed'estra­
dizione di Conireras e dei membri della 
Giunta di Cartagcna, non già come pri­
gionieri politici, ma come mulfaltori or-
dinari}, assiemo ai ŜBOO gMeotti che 
s'imhr^rcarono sull;i Nummìdn e che 
oggi sono detenuti in Orano. 

. 

R. decreto 28 dicembre 1S73, che di­
chiara di terza classe nei rapporti del 
dazio di consumo il comune di Termini 
Imerese, provincia di Palermo. 

R. decreto 27 ottobre 1873, che au­
torizza il comune di Terni a praticarn 
la progettata derivazione di acqua dal 
fiume Nera. 

R. decreto SI dicembre i87.% che ac­
certa nello sommo espostejn appositi e , 
lenchi le rendite liquidato per beni sta­
bili devoluti al demanio e quidle cor 
rispondenti alla tassa -straordinaria del 
:ÌO 0[f) sidl' intero patrimonio degli enti 
morali ecclesiastici sopi^ressi elio sono, 
negli stessi elenchi indicati. 

^y»,-—.jj.i.î .ji.̂ îj-giMi;jiiij,_M._i!jL]?rr;"!iiiii'.! '•';•"?*> T a s w 
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MmiSTliliO DEGLI Anm\ ESTERI 

Elenco degli atti,di deiicsso dì regii 
sudditi, pervenuti dall'estero nel naeso 
di ottobre 1873. 

Baldi Giovanni di Serravalle (Treviso), 
decesso a Post; 

Boccara Beniamino di Livorno, alla 
Goletta ; 

Bet Felice dì Bjrcìs (Udine) ìd, Pesi; 
Bl'.tsigb Felice di ÌMassarolis (ìd.) id. id.-
Bressa Luigi di Cimolnis (id.) id. id.; 
Billiani Enrico di Udiup, id, Vienna; 
Co?tintini Fictro di Trasaghis (Udine) 

idciTi Pést; 
Câ ôn Giurirpjìina di Padova id. Parigi; 
Dcll*'Oi'so Giovanni di Gibiana (Bel­

luno) idenì Post; 
Bevitore Amonio di M'miago id. id.; 
De Lorenzo Bartolo di Yinìgo id. id ; 
Damian Antonio di Fag^igna (Udine) 

ideni i(iem; 
Dì Lrnardn Antonio dì Rosia (Udine) 

idem Vienna; 
Dcba Pina Antonio di Udine id. id., 
Fibppi rhicHa Giovanni Battista dì 

Erìsanco (Udine),-.,id.,-,Pest; 
Frezza Luigi dì Mei (Belluno) idem 

Post; 
Flora Cristiano di Vic(̂ pza id Vieùna;. 
Mos Gioviiuni di Lugo (Treviso) i'Iem 

Post ; 
I\lis Eelifìc di Sodico (Be)li!nft};id. id.; 
Miniutti Natale di Udine id. id ; 
Manloan Giuseppe di Vicenza idem 

Vieiin.a; 
Orioli Antonio di Forgoglia (Udine) 

idem Monaco (Baviera); 
Pcrussini Franc(ìSCO diSodcgliano(id.) 

idem Vienna ; 
Romano Valentino di PolTabro (idem) 

Idem Pesi; 
Roiivan Osvaldo dì Poffabro (Maniago) 

idem Pesi; 
Vanza Giovanni di Belluno ìd. Vienna. 

.nwvftwJK 

OliONACA VENETA 
0̂̂  

ATTUWIGIALI 

La Gazzetta Ulfidale del 19 gennaio 
contiene: 

R. dccrcito IG novembre 1873, che 
stabilisce lo condizioni per l'ammirsione 
di oluriné'nel coHegio femminile di Ve­
rona. 

casionalo dal terribile avvenim^mto del 
terremoto di Belluno, la s-zione dì A-
gordo continua a far propaganda riguar­
do ai miglioramenti da compiere por at­
tirare i viaggiatori stranieri. > 

iTdlBBc, »o. — Leggesi nel GiomUe 
di Udine: 

L'idea, sorta al momento dcli'inau' 
gura/Jone della Stazione Meteorica, dì 
(ondare anche in Friuli una Sezione 
del Club Alpino, avente, sua srde a 
ToUuez/o, attecchì mirabilmente. E ciò 
era bon natm-ale, imperocché poche 
Provincie dell'balia meglio, d̂ dla nostra 
presentano una così compféssa zona al­
pina, cominciando dalla,,JÌaea di spar­
tiacque e torininaniio alle falde delle 
prealpì ed alle colline moreniche, ed 
uno coEÌ ricca serie di valli svariato 
per forma, per direzione, per aUitudìne 
e per vegetazione, tfiichè, se mancano 
da noi le vette gig^inie^ohe, cho si spic­
chino oltre 1 3000 metri, non funno in­
vece difello oggetti ii^teressantissimi di 
studio per l' alpinista, 

— ho stesso giorncde riporta da! Mo-
ìiìk'ar anlvi-rsel parole dì elogio a sette 
od otto giovani artisti veneti (di Sequals, 
distretto di S,.'ilimbergo) i quali ultima-
minute cs'^gnirono, sotto la direzione 
del sig. Faéchina Giovanni, imofiaìci a 
fondo d'(To utile vòlto (dM sovrasU-sno 
agli scaloni, e quelli deità loggia este 
hore della facciiUajael teatro Nouvcl 0-
péra di Paritri. 

V^BiealaySO. — Il̂ pìrcsot̂ fo *?MtUa' 
della compagaia P.-nìnsulare ed Orien­
tale è parlilo da Alessandria i! g'orijo 
19 corr. idle 9 ant. ed è atteso, qui il 
LHorno 2S corr. di mattina, (h-mpb) 

— TI Co]isoliito generalo derGiappone 
in Itylia fu trasferito da Venezia a Mi- ^ 
lane. Ô ĝi infatti il console e tutto il 
persfmale del suo Ufficio partirono per 
Mdano. 

Nel.daro questa notixia esprimi.amp 
il comune rincrcKcirnfiitp non., solo per | 
la cessazione del Consolà"tó'"'gerìcrale in 

.;.;Vcnezia ch'era,4i-?^yantaggÌo e decoro 
per .la noslra. città, ma eziandio per la 

"partenza" dell'egregio signor Nacayama 
e doi signori Ntmasima, e Miy^a,J quali 
lutiì, per le corUsi e'distìntema/iiero, 
e per Taffetlo ed inteVcsŝ e che aveano 

,,presp..:pel nostro paese, le.scjeranno si­
curamente la più grata ricordanza in 
quanti ebber5 il piacére di conoseorli. 

Siamo assicurati òhe quanto .prima 
sarà istituito un Consolato giapponese 
a Venezia, rimanendo intanto delegata 
la rfippresemanza consolare al cav. Gu­
glielmo Berchet. {Gazz. di Venezia) 

VSceasaa, 20. — Il GpnsigìIg^deirOr-
dine clic soprasiede airÀssocì;i>,Ìone de­
gli Avvocati della città e proviapiji di 
Vicenza, nella seduta del 14 gennaio 
corr. h\ riconosciuto umnime 'essérò 
ingiusto ed immprpie.il progetto di legge 
suda rniUiià degli atti non registrati e 
non bollati; ha dr̂ ffilcrato di CtìhVî Sire 
quanto prima l'Assemblea generale dei 
Soci; ìia nomin.'dà una c'ommissìone 
ptn'chè ri ferisca, alla stessa. 

:— Un telegramma da Roma spe.dìto 
dall'a-^sessore Ceolorii al ff. di Sindaco, 
avv. Guiscppe Biiceo, annunzi^ che il 
Coufjiî lio di Stato haemess.o voto favo­
revole ='ul progetto Beroaldi, sicchìi non 
può tardarq il decrolq reale elle ricono-
SOR la pubb'ica ulilitàdol lavoro. 

(Giornale W Vmns^rf "'^ 
HÌC;B8EE2O, 81&. —' La Provincia di 

Bollnno scrive; 
(La direzione della so/.iono noì:g.ptina 

rioevetto notizie molto so,ddisfaf:cntÌ,snllo 
sviluppo dì cotesta socielà AVpinàdelle 
montagne dolomitiche,. ia,..qi!tile conta 
fio iisiociati. Konustiinte lo spavento oc-

Cor ic sV.̂ riwi-sSc. — Presidente: cav. 
Ridoin. — Giudici; Moro.ini e Vallioelll 
— P. M. cav. Gamb u'a — Difensore: avv. 
Crestani. 

Snmbi'a che Molinpensa B.rlolomco 
d.« Caitalan,' fu Mariiìo d'anni 23, nato 
e domiciliato a L'ignaro ammogliato, 
villico, arrestalo, vada-soggetto a dei 
mali ixnsierì : conroìin)!! snìs sa epe re-
hu^ noniina.^ Infatti egli era prcgiuli 
colo iììg^Uì nell'opinione pubbh'ca, ed 
era stato condannnio altra volta, ^a-'.u'i 
mrsi per furio, quando fu trovato in 
possesso di due aginlli d'ignota prove 
nicnza. Ma la Pubblica Sicnre?,/.a sapeva 
che da una stalla in S. Angelo di Piove 
di pertinenza di certo Daniele Favaro 
orano slati a?porlali mediante rottui'a e 
sfcracchlamcnlo d'una siepe due agnelli 
del valore di Vive 3K. Ciò acc:<(leva nella 
notte dal 13 al 14 giiigno 1873. Nentc 
di più naturale i h^ si ritenesse il UÀ-
linpcnsa (piai ladro^ e che il brigadiere 
dei carabirderi Pietro de Paoli, .e il ca­
rabiniere Damiano Zanaio cercassero dì 
imp'"̂ "ssesŝ arsi di osso. Potè egli vederli 
arrivare per ad..-mpiere il loro dovere, 
e, come dice il Zmato, fi'e.e fronte indiO' 
ti'o e si" mi=e a U^ggìrc. flla arrestat" e 
perqu'sito non seppe altrimenti scol­
parsi del pc'ssesRo degl'Innocenti nnimali, 
che asseverando averli eoirperali, ma 
senza saper di'signare ÌL venditore. 

11 P, M. sostiene la reità dell'impu­
tato, come reô ^̂ di furto, colle aggravanti 
del mozzo, de! lompo, del luogo. 

L'avv. Crestani difende calorosamente 
il Malinponsa, e cerca di escluderne la 
reità, e di appoggiare la negativa del-
r imputato. 

I giurati, dopo averci riflettuto un'ora, 
alle tre e mez^a uscirono con un ver­
detto completo di colpubililà, avendo 
accettato tutte lo circostanze iH aggravio. 

,Si accordarono però I'̂  tutenuaidì ni 
lialinpcnsa, cbti veniva dalla Corte con­
dannato a cinque anni dì reclusione, ed 
aUa sorveglianza della Pubblica Sìcu-
re?za per anni (re dopo espiata la pena. 

B'ls)aB«il. — Presso le priiicip;ìli In 
toiidenze del Ri'gno avrannn luogo nei 
giorni 2 e 4 del prossimo febbraio gli 
esami, di concorso pel passaggio degli 
AgéiYti dell'̂ Imposte diretto dalla"soconda 
alia prìptu oHcgoi-ia. 

La Com.nisriiunc polla Provincia dì 
Padova fu costituita con decreto mini"-' 
steriaìe come seguo: , 
{^residente cav. avv. Frizzerìn Federico. 
Membri: Doti. Noris, regio consigliere 

di Prefettura. 
Prof. Augusto Montanari.I 
n primo segretario dell'Inlen-
(̂ enza, reggente la sezione ini-
Riposte dirette. 
Il primo Ragioniere dell' Inten­
denza. 

Società .Ncric:», — Dietro informa 
zioni più esatte ci consta che corno a 
vevanio anuunziito, doneulca scorsa 
ebbe luogo P assemblea generale della 
Società veneta per P industria serica 
nella quale sì doveva trattare della^ ri­
duzione del capitalo proposta dal Con­
siglio d'amminisirazioue, e della ùo-
manda avanzala da alcmu Soci dì pro­
celere allo scioglimento deìla Società. 

La rela?,iono del Consìglio d'animi-
nì.̂ traziono nel mentre rendeva conto 
del proprio operato dimostrava con va­
lide ragioni come la proposta riduzione 
del cjpilalo a duo soli milioni (offriva 
il mezzo dì diminuire 1' obbligo hei Soci 
di esborsare forti sommo, senza che il 
capitalo divenisse insufflciontc per lo 
scopo sociale, ed accurdava il vant[!.ggÈo 
di poter consegnare tosto dello azioni 
liberate dui oO p. 0\{), e quindi nego 
ziabili; dì più come per tutto Panno 
corrente non vi fosse bisogno di chia 
maro uUoWori vorsamcnlì sulle azioni 
oltre quelli sin' ora pagati a termini 
dello Stiiluùo. Invece lo scioglimento 
proposto da alcuni Soci, produce una 
perdita certa per gli Azionisti, per­
dita cagionata dalle spoFo già incon 

Irate e d,dh liqui lazioric del pairìmo-
nio soci;ile<^ònse2Uénza necessaria dello 
sciolgimento; 

Le p'ù- validii r.tg'oni e3,io.Uo e sire-
nu MìiCiue s'tstenuto, spocialmcnlo da' al­
cuni nostf-i cuncittadlni Gonsìgliòfl dr 
anyìùnistrazioue non valsero a distoghe' 
re la maggioranzi dell'A-semblea dal­
l'occoglierc la domand.i delhì sciogli­
mento. 
. U fatto ò ormai campiato-'e-più' non--'-
esiste questa istituzione che, nel msntre 
proin§lteva di soddî .fvtre ai bisogni di 
queste nostro provinole sarebbe pur 
stata di non piccolo ,gi6ta"friento alla.,i. 
nostra città, ove era già djlibci'atu ed 
erano awanzate le pratiche per la fon­
dazione di' Un importante filatoio. 
. È còsa ben doloraga il vedere comt 

una Società che tendeva allo sviluppo 
delia industria nazionale abbia dovuto 
sciogliersi malgrado il buon volere dì 
quei Soci,che ave:mo di .mira il serio 

'rC'->po fini lavoro anziî fiè la lusinga 
dell' aggiotaggio. 

•t 

a».CB'WoBS5iìle g3aai3!«Siiiraa. — Dispo' 
sizione l'atta' nel personale giudiziario 
con R, Decreto 7 dicoriìi)re 1873 : 

Rielìo Giovanni, aggiuiUo giudiziario 
presso il Ti'Tbliii-ile di Padova, nomi­
nato srjstituio procui'.iUpre del Re presso 
il Tribunale di Urbino. 

tfBBNSa'Sii e coHcioBacB'cile». -— Anno IV, 
N. 1 — Padova, fratelli Salmin, edito­
ri, i874. 

È uscito il primo fiscìcolo del nuovo 
anifo dì questa puhldicazione che con-. 
tiene le segi,i_cntì materie : 

iy'istru:u))té pnbblica in ÌUsìin rispeilù 
alle classi afjiale e alle povere dì P. Sel­
vatico. 

Lo schema ài ìiHjge siilln Urcolazione 
carMic^ea, del minislro lìHngheUi dì E. 
Foai. 

Le foreste ed U Codice foresi-ale di M. 
Tunn, 

Snlla rjeUicoHura e la ì)(ic}iicoUHra nel­
la Provincia veronése di Farinafi degli 
Utjerti. 

lìas^egna ài fatti (ìconomici di E, Porli. 
fìaése'ijna iiìdasiriale di A,,::Eavaro. 

'^ NoDaùiD che col nuovo anno il coam). 
Luigi Luzzattì" è entrato a far parto del 

-Guniiiatò tlirottivo di questa rassegna,' 
ciocché no asì>eL:ura.̂ .seinpro più l'abile 
pri.igresso, e la seriî là"'"dogl'i orgomcntiV' 

ré-'-cho, il Comitato ,i".nedesim.o. si, è.accaf)"-" 
pannatala collaborazione di quel di.stinto 
e versatile ingegno did sig. Girolamo" 

JpQca^lo, del quiile anzi po;;sii)mo aa-. 
nupciare pel fascicolo venturo uno sin-
à^o"ìhlU''gr(iridi indìtsfrìe navali d'Iiaìia. 

3''fiea6c» ch-i giurati'chiamati a prcstaV 
servizio presso la nestra Corte d'Assise 
nella li. sessione del 1. trimestre 1874, 
che vorrà a;icr(a col giorno 24 del p. v. 
mese di'febbraio: 

Giurati Ordtndni 
i. GobbaióvCuigi iu Anlo.mp, possid., 

di Piazzobi. 
2. Gavìnatn Giacomo fu Arigelo,'possid-, 

di S. Giorgio delle Particho. 
3.B;]nfà Luigf fu Gaetano, agente, di 

Padova. 
4. Panella dottor Andrea di Giuseppe, 

legale, di Este. 
5. Agnsttni Aritonio fu Olivo, fitlabile, 

diligoiiza. 
0. MalfattieLuìgi fu Anp^nio, possid,, 

di Cittadella, 
7, Marz-arì Domenico di Natale, possid., 

dì Cervaresc S, Croce. 

ficS^S^^^^f^^*^ -

8. Me non Gaetano di Antonio, possìd,, 
(li Urbana. 

9. Papetta Pasquale fu Lib'ìralCj possi- , 
dente, di Piove. 

10. Blantovaui Nicolò fu Glusoppe, pos­
sidente, di Carrara S. Giorgio. 

M. Spagnolo Pietro fu Giambattìstaj 
possidente, di M issanzago. 

12. Rocchetti cav, dott. Paolo, fu Gtov., 
ingegnere, di Padova. 

13. Marni Antonio di Girlo, possidente, 
di Uovolon. 

14. Gaspariui Vincenzo fa Valentino , 
possitteiito, di Piovo. 

Iti. Masin Angolo fu Giulio, aĝ înte, di 
Correxwla. 

10. Marcello Vincenzo fu Girolamo, pos­
sidente, di Trebaseloghe. 

17. Piacentini Giacomo fu Frane, pos­
sid nte, di Selvazzano. 

18. Conto Giuseppe fu Michele, possid., 
di Casi.tìlbaUio. 

19. Garola Pietro fu Giambatt., fittabile, 
di Monta^vi^ua. 

20. Sotte A! s.̂ andro fu GÌu3opp3, pos­
sidente, di Padova. 

21 Pignolo Pietro fu Giovanni, p03S., 
di B'jvolenta. 

92. Quaglio Angelo fu Giovanni, ogri-
colti.u'e, di Ag '.lì. 

23, Tormene Frances'io fa Giuseppa, 
macellaio, dì Padova. 

24. TolTjnin Fdippo fa Mu;hole, possìd., 
di, Casalserugo. 

28. l̂ 'iorini Sebastiano fu Bened,, mae-
tìiro coi(/unal?, di Ciltadella. 

20. Busetio Luigi di Domenico, possid., 
di Villafranca, 

27. Penaiia Enginoìfo fu GinoUo, possi d., 
di Padova, 

fS. Ronconi dott. Giumbat'Jsti,fu Pietro, 
farmacista, di Padova. 

29' Brcssan Giuseppe fu Giambattista, 
pensionato, di Padova. 

30. Tureita Giacinto fu DainuBiico, poa-
s;deri.ttì, di Campodoro. 

Giarali supplenti, 
1, .Somma Giaconìo fu Lor.eilZO, poss. 
2. Ilellmann Einiiio fu l'Enrico, poss. 
il. Giani Kr«mcesco fu Carlo, r. pens. 
4. Bianchi Pietro fu Giuvannî  pussìd-
E). Cavìola Antonio di Giureppc,"poss. 
6;:Da Ponte cav. iltU. Clemente fu 

Girolumorpossidente. 
7. B.izzero doti. Ferdinando di Giu­

seppe, 1eple. 
8. Boiaui G.iyipba.ttista .fu Pìcteo, ftoss. 
9. Giro Gi.unbVitlista' fu Giamb'ttìsta, 

possidente. 
10, Piiicberie Giuseppe, fu Abramo, pos-

• siàérite. 

Il giorno 4 gennaio ebbaduogo l'assem­
blea generale straordinaria degli azio­
nisti. V eran rappresentate circa due 
IfiVAi. delle azioni componenti il capitale 
sociLdc. Il pres'.dcntc commend. Pescanti 
lesse una breve e chiara esposizione 
dellp.„,.stato della Banca,,a '̂cjî ntxp ai nu­
merosi affari che ò ŝa Ila condotto a 

'buon fine ilei"''dhK'ahi1f"di§u'à"esìstonza, 
consta.lò gli u,ii]i..,notcvoU .clie ne sono 
derivati agli azionisti, utili che tradotti 
in cifre presentano 35 72 per cento, os­
siâ  ,yre et) iJQ per, ogiù azione di L- iìuO, 
edadditando molte impreso che l:i Banca 
ha ìli vista e che prurticttono guadagni 
lautissimi e a cui non bastano i ca 
pitali attuali della B.mca, addimosfrò 
la convenienza di aumentarne il capi­
tale portandolo dai due ai cinque ini-

'Hòni.''̂ ìl''assémldr;a accolse con plauso 
1' csposizÌQue,,.,de.ll' puoi'?..,P '̂̂ t̂'lcnte,...p'p.-
provò a voti unanimi la proposta del­
l'aumento dèi capitale della Banca e 
chiuse votando puro pid.itiianimiLà un 
ringraziamento al consiglio" d' aniìninì-

'Sfrazione per !a iritei!i^cnza.,;e solerzia 
da CS50 spiegata nel condurre l'azienda 
sociale. (Balìa Gazzi 'da Danchìéii).' 
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BolìeUinq del 20 (jennaio. 
Nascite. —•.'Hìasehi n. 1, FenirT5.iB0 n, ,3. 
Matrimoni. —• alenato Riccardo di Gi-

ro.Ia.mo, celibe, agente privato di Cam-
pdloni.'o Maggiore,' cón'^Co^lii" CaHoxià 

.dì,,Fi;ai.\cesco, .nubile;'casalinga di Pa­
dova." " " 

" ' Bertoli Matteo fu Cosare, vedovo, iri-
i?egnei;e., di Erbe, con Fioraio Regina 
fu Antonio, nubile, possidenle di Alti-* 
chìcro. 

i/orfiv'-— Calvi „F.i'ancescp fu Angolo 
d'anni 78, domestico, cnnììigato. 

Minali Lia fu.Antonio, d'aunì 28,, pos­
sidente, nubile. . 

•^MarguttfEflioro di Filippo, di mesi fi. 
Cassetti Giovanni fu.,Giovanni d'anni 

G(ì., civile, coniugalo. 
Bernardi t^crnardo fa Carlo, d'anni 70, 

pensionato, vedg.y.o. , ,,,, 
Florian Begalli Klisabetta fiì Giuseppe, 

d'anni 77, industriante, vedova. 
MarcolongD Camissu Maria fu Antonio 

d'ann,i 67, cneitrìge, conui^^ata. 
, Salvioni Domenicò'dl Nicola, d'anni 3, 

lutti dì Padgva. 
M.izntri Luigi d" Gatto fu Giovanni, 

d'anni 70, muratorCj vedovo di Dolo. 
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. CAMERA DÈI DEPUTATI 

Tornala dd 20 gemmo 
PRBSIDKIN/A del presidente BiANCiilUU 

[Aijonzia Btefuni) 
La seduta è aperta alle ore 2. 
Il Preaid^nte riferisco circa .gli auguri 

presoiiiaii al Re ntì Ciipo d'anno dalle 
depuL îzioni della Chimera. 

Viivìu d-tlh morie di B;x'5: espone i 
vivi elogi della su i vita pubblica : ram 
merda i nobili fattiv^eìiiV sua vita; de 
plora vivamente la sua perdita: dice 
elio nessuno lo superò nello impreso 
patrie. 

Il '̂0 settembre del 1870, sciolto U 
voto della sua vita, sì diede al traflko 
ooU'Orifjnte, trascinalo dalla sua indole 
generosa, e poi recos^ì a combattere 
in quei paesi. 

Non sì hann) notizie precisa suHa 
parte da lui prean, alla guerra ÌH quelle 
ìonlano regioni {npplnim). 

Cni'-oli e ,4/iHy/i(!/;Ì aggiungono elogi. 
m'milketii (ministro) presenta quattro 

progoai, bo cui uno per le dispos:zioni 
relative al miglioram^vnlo degl'impiegati 

•civili dello S'alo. 
ipiriGutcsi sul riordinamento dell'istrU' 

'itone elemenia^e. 
Morzario.{}iish contro il progetto che 

non ravvisa nò giusto, né pratico 
GqxelU appo,?j;Ìa il progetto, e vi ag-

.giunj;e un artìcolo. 
Lio)/ sostiene il rinvio 4el::,progetio, 

espiimendo le sue opinioni contro i,l 
medesimo. 

Cairoli in mEissinìaò'favorevole alla 
ìegì^e. Riservasi però dì presentare un 
emcTirìamcnto per assicurarne l'oifloacia. 

Casfiqìiix fa considera/soni in'opposi­
zione al progoll.o e continuerà il sdo 
dj.̂ corso domani. 

lìir.olU (ministro) presenta il progetto 
di leva del i854, e quello per l'auto-
rizzazìone della sposa di nove milioni 
"per ('on")i"iloiare la "dul;!ZÌono del veslia; 
rio dell'esci*cito, e per la sposa di ire 
milioni e me7,zo per l'acquisto di nuovo 
mateviide d'ivvtigUcria da campo. 

ipcrgcsi nella niformn, 19: 
Siamo inior.nati che quest'oggi la 

Banca Romina hi debbiiralo di |)ortare 
trsuo captale a quindici milioni. 

- ^V" 
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Colla sospensione dell' Univers, per 
aver pubblicalo la Pastorale del vescovo 
di Pcrigueux, il Governo francese avea 
dato, secondo noi, una prova di defe 
renz;i lodevole alle rimostranze dei 
suoi vicini, mantenendosi nello stesso 
tempo eocreiMe sdla eireotare del mi 
ni.-tro Fourtou. Por conseguenza ci a-
sppitavamo che quella niisut:,a fossa iô  
data senza restrizione e indistintamente 
da tutta la stampa italiana. 

Macon nostra sorpresa vediamo invece 
alcmii dei nostri giornali, anzichèlimitarsl 
a congrtUuìiu'sene, e a rcndcruc lode ai 
governo francese, trarre argomento dal­
la sospensione dell't/niuers, por inflig­
gere alla Francia il mandiio dcirum;-
razione. 

Ciò potrà parere patriottismo a qual­
cuno: a noi sembra una ridicola scon 
venirn'^a, tanto p'ù cho ss pfessione e] 
fu non è proboble che la Francia abbia 
.ceduto alla nostra, bonsì à''-que!!a di 
aìu'ì.' 

n ConstììHlìoìmùì sm-̂ niisco la notizia 
di una nuova Circolar( ,̂.de! ministro dei., 
culti ai Vescovi di Francia. 

• - jv . 

le: leggi 

V Evèiunnmt dà '̂coma corta la noli?.. 
zia, che ai'.pana votato 1; nuove impo­
ste, l'Assombloa pren:]i?rà un congedo 
di tre mesi. Il govci'no u|_>prornt!erà dì 
quctstc vac:inze p3r compiere 
costituzionaU. 
— Un nuovo gruppo di deputati dell'As­
semblea francese, noti per la loro mo-

'deroziono e pel sincero amore aj.bene 
,pul)Wieu sia tent;)iìdo di costituire una 
maggioranza compatta, e cerca di scio-
glieie ir dil'fìcile problenia della con­
giunzione dei due centri. 
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ULTIME NOTIZIE 

IL CONCLAVE 
t^^-^-Z". 

"^ 

LWput'ànè così si esprìmo sulla nota 
del mirustro dogli esteri circa il con-
ckivc: ' 

* Molti lì:iniio creduto che la nota 
dell'onor. miriisiVb Vjs'dffiì̂ ti'Vonosfa in-
iqrno al conchive sia stata provociita 
dalla contestata bolla pontilìcia, pubbli-
esin cl;dia tì(i3:cfla:cli GoJonia.-

È un errore. Seconiid^lle. nostre no 
tizie, la nota-òantcriure a quella pî b . 
blicaziono, ed ò siala invilita alle lega-, 
ziourheUo-.scopn di togliere.ogdi dub'' 
bio rispetto a' propositi dui governo ita-
liiuio ed al suo c:uilegno nella cventu.i-
lità della convocnzione del conclave. 

Nella nota si ricordcrctibero io prov­
visioni contenute nella legge 13 mag-
•̂io itì7i, per 'la'gudrentigia dolia li:-., 

bortà pcrsoniile de' cardinali .durante, 
la vacanza della Sedo ponlifiòìà, e per' 
la luiÈla delle adunanv-e dtl conolijvpì 
da ogni esterna violenza. 

L'Italia noh Ila diritto aleurie di in-
teryejijrc negli alti dot conclave,,n,ò:.]V?̂ -
candidature da presentale o sostenere". 
Kssa'-risp''etta i dirittrcbelìanno le'aitilo' 
potiJn;̂ c,,e confida cho li ei;Crv;i.ieraauQ-
eon quello spirito di moderazióne a cui 
è informata la loro politica. 

U govei'no italifuio è però d'avviso 
ciio il q.onelavc abbia ad esst're sottratto 
a ogni" inih..bita ingerenza, e che debba 
rad̂ n̂.:!rsi i(.ì.,.Uoina e"^procedere all'eie-, 
lìone del capo'supvcmojieUa clùosuse-., 
condo le ibimo consacralo dallo tràdl-
?/lOiU^. 

-dL conclave che fosso coiwocalo of-
^ft^ctt'lamcnie. eaion in Roma impedi­
rebbe for̂ ô ai cardinali d'animo uiiLc, 
di prendervi parto, o li esporrebbe' a" 
pericolose •pressioni. Conviene."evitare 
cho Pidezione riel nuovo papa possa,, 
mai proseiitjrsi come opera di un par-"' 
litOj 0 dìo trionfino le idee tsngerate^ 
0 in contra.-t'i coi bisogni soc'all tur­
bando vieppiù quolià pace reli'gios^ che 
è ne'dcsidi-'Vii di tutti ì governi. 

Queste iji .succiulo saiio lo ideo prin-̂  
ci|)idi svolte neir iinnqrlantc documento 
diplom.iiico déll'on. ministro 'degli aff.jri' 
estQri,..uuuuazÌato dalgio.r.iiale di Vienna. 
E sinnio in grudo dì eonfermaro eh'è 
stato accorto i?allo cancellerie csterd'con' 
maiiifosta eompiaconzu, » 

''lì Op in imo dopo aver accoin̂ LÊ to 
alle parolo della Pairiej riportate 
noi nostro nnmoro dì ieri, secondo lo 
quali i l governo francese savobl)o ̂ 'di­
sposto ad unirsi efficacomoìito' a noi 
per assicurare la piena csccuzlono 
della legge, che vlota d'iiupiogaro i 
fanciulli in professioni girovaglie, 
dico: 

« iN̂ oi dobl>ia]no rallcg'rarci di qno-
sto fatto, cóme puro della" soppros-
siono do: passaporti tra la Jj'rancia o 
rUalia, anniuwiuta d:ij telegrafo, e cre-
"dìanio cbo lo studio posto dal govorno 
francese nel dar iirovodoUo suo buono 
^rolar^iòni'-coiritalia, sia un omaggio 
.rosQ;; principalmente aU'opinioJic ,.pub.-
.blica io l̂ Yancia, la quale non sapreb­
be rendersi ragione del' contrario, *e 
non vuol sacriricaro la trajiqnillita 
del paese allo pvotèhsioni del partito 
cloricado. » 

Una rettifica, so non ve la siete già 
falla da per voi. 

Ho citala l'altro giorno la Gazzetta 
di Napoli clic toccava la questione del 
Vòstro Coî "sor?.io ferroviario, e accoU.ava 
a questo un,,fatto che vuol esigere in­
vece assegnato alla Direzione dcll'Alta_ 
Italia, voglio paHarc del rifiuto di no­
minare l'arbiiro. 

Si può dissentire sulla convenienza di 
sottoporre a gin ìi7do arb!tra^3 un faito 
g"à passato nelle sanzioni Icgisìatlve. 

'̂ !a a pensarci su, la cosa questa volta 
ha l'ìh'tefésso di un principio di mas­
sima: si tratta di delmire i lìmiti del 
parallelismo dello lineo o di regolarne 
i difitti, non tanto pel CIBO spccljile, nia 
pop tutti quelli che poliranno predm-si 
in avvenire: ce n'è già in vista quat­
tro 0 cinque. M.inienuto q lal'è il pa-
rallelisttio sarebbe una tiranniii, anzi 

"•tììl monopolio insopporiab'de. 1 libero-
^fembistl mettono alla baso della loro 
dottrina, la concorrenza: c'è concor-
rema possibile CO-J questa p-ìstoia, cho 
allungato il piisso ci fa cadcr^! por lerra::,̂ ;̂ 

Non so qiìaii sirUio in proposito ì^'' 
Idee del ministero: so per altro che 
egli agisce nel senso del Consorzio, e 
la stampa napoletana questa volta l'ap 
poggia unanime. 

E appu.ìilo reccez'one del pìr/dÌeììsmo 
cho riguarda la realizzazione della nuova 
'linea Uo.'ua /̂:qìo!i toccando Gaeta. 

E questa linea è al giorno d'oggi la 
ac-p'rar/one più intensa de'le duo città 
ohe dovrebbe eongiimgere. l. F. 

La stampa vonozìana cominciò le 
avvisaglie per la prossima elezione, 
del IIL^collegio. 
_ lì:-Binnovamento ,di, stamattina oc-, 

cita gli elettori a non_ perdere touipo.j. 
e a non attendere gli nltinii giorni, 
por faro in frotta oìò die oggi si 
ptl"ò"e"'Si dove faro con calma c-pofi-
doraiiione. 

Oldemburgo: 1̂  Batìen: 2; Wiirtemberg: 
3; Baviera; Z2\Poluchi\ i^-^Ahaziani' 
Lùrmeai: 1 '̂; Democralid sociali: 10; Par-
licolarkii: 5. L'opposizione Conta dunque 
136, voti, cioè un terzo del numero 
complessivo. 

- I 

Estratto dei giornali esteri 

Scrivono da Berlino, 17, alla Gaz^eUa 
di Colonia che il governo prussian o 
non ha più ri];tonzlono di far conipa-
n'rc rnons. Ledochow^k', Culla forza, 
dinanzi al trìbumde degli iiffu'i cecie-
si:.3t:ci, ma cho d'arcivescovo sarà prò • 
babiimente condann:"ito in contum;ìcia 
alla desùlu^ione. 
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KOSTIU CORllISrÓNDEXZA 

lìomci 20 gennaio. 
Sono le otto: numcano quindi cinque 

ore. 
Non e' è che diro : siamo a buon porlo 

;col-tcrnp,q. È il caso di poter dire al-
trcctv.suo pel numero degli ^onorevoli? 

Ahimè t ieri ^ra'v^prcsonti in Komav 
non ci arrivavano di certo, e spcciab 
niGiitc il Veneto briUava per Vii<à-sQ.iVfA,, 
de' SUOI rapprosontan.t). Speriamo nel 
treno ..del miAttiao ; sar.qbbe doloroso ri-
menersi all'opera senza costrutto per 
la' iiolita miseria,-delle.assauze. 

Dei vo„5tri%'gìà da due. giorni sul 
posto l'on. V. S. 13reda. 

Qu;.'st'oggi iiHanto co|nia,pJer,cmo la 
più nobile guoi'va che mai popolo abbia 
commessa, qnella contro l'ignoranza. 

Del successo del progeUo Scudoia 
jìcssuuo dubita, ma non si erode gone-
•'"ralmen.to. .che ..piu^erà senza' modtUca-
zioni. Quello che a'iutti non entra ò la 
"gratuiti*. Eppure essa e ĝQj}i;lî ÌQ.uo cs-
scnzivdo deU'obbUgiilorietà. V,uol d.ir<5,che 
'allarghgf.oaiq.ijìmiti del biianci.o della 
ifitruziono, avverrnacchà per un pro­
gresso di questa natura un sacrificio 
dee parere gosa lieve. 

I nrìnistri sono tutti pre5,etit]:.t^lkca­
mpii al '. 

A Post siede la commissione dei vcn 
tuno nata dalla C;im?ra por ridurre 
ulteriormente ì! bilancio. 

Paolo Moriez com'ncia ed domandare 
ri^tituxìonc d'una b:inc.i Ungherese, un 
compimento razionale dello ferrovie così 
che se ne vantaggi il provento, e see-
mino lo sovvei;zÌ')ni, e fin;dmontc il 
mutamento d^ì nnni:;polio sul tabacco 
in una lassa diretta per risparmiare le 
spese de'la regìa. '" 

Paolo Scrit^.'iich parla crmlro un le> 
game più stretto degli/;oj;yt;(i coll'esor-
cito EccuiKlo la proposta di.S^viungey. 

Emanuele Pt'rÀi/ domaud^i^-il.decea-
tramenio, l'islituzione d'un cg.nsiglio di' 
Stato, rtdjolizione degli ispettori sco­
lastici, la riduzione alla metà dei tri-
buaidi. 

Tommaso Peclnj domai/^adi jusssare ;ù 
Mmde.ipir̂ t-mezzi di cpmia.aicaxlane, la 
isp'.aioue delio scuole, l'incasso dolio 
iinpv'Ste ed aacbe]a,.cura della^giustizia. 

ìiiìoardù ZstìdomH doìnanda cho il solo 
uiìuiaiî Q.ideile iìnanze sia.,rosnonsnbile 
del b.lancio, abolendo'•! biia.aci. pei sin­
goli miuisieri, ese ne..aspctla delio serie 
.eponome. Domanda che si tolgano cin 
qu'ì milioni alle miniere do.ve lo Stato 
consiiiiia .̂dei milioni da anni od anni. 
Si abolisca,Jl..ministero..dei lavori pub-
bUcii si aUHlino lo ferrovie dello Stato 
od anche si vend^^no. 

Fràiicofork', 17 gemmio. 
Nel ballottaggio Sonriemann vinse 

contro LaèkcP, con 718S voti contro 
E)08o. I sociali democrateci misero a di-
sposizione del Soniìomsnn i 2303 voti 
dati nella prima elezione al socialista 
Schmid. 

• Variifi, 18. 
Si rinunziò alla interpellanza divisata 

a mutivo dai ruinori inquietanti sparsi 
intoi'no allo relazioni estere dietro la 
promessa data dal Governo che in oc­
casione doU'intcrpellanza-Du Tempie; 
farebbe dcilc dichiarazioni tranquillanti. 

BernUy 19. 
Il Consig.lio nazionale impartì la sua 

adesione l'Ile decisioni del Consiglio, 
.̂ .Qgli Stati, secondo le quali io case di 
giuoco devono chiudersi fino' alla line 
del 1877. 

Lubiana^ 19. 
Un decreto.del Governo dispone la 

chiusura di tutto lo scuole pubbliclm e 
private a tempo indeicrmihato peli'in-
tierire del vainolo. 

'Bcrliìyo, i9. 
La dieta dell'Impero fu convocata pel, 

ti febbraio, il Parlamento prussiano sarà 
differito circa Ì i l2 ' febbraio per deci­
sione espressa delie due cause fmo alla 
terza settimana di; aprile. II Parlamento 
germanico chiuderà le sue.sedute prima 
di Pasqua, il Pari amento scioglierà verso 
Pentecoste i più importanti dei progelt 
tìnora giunti. Ma difficilmente potrà sba­
razzarsi della ordJniu.zj sulle tutele, e 
"della leggo sulle concessioni ferroviarie., 
Le Commissioni del Consiglio federale 
hanno fissato il progetto militare: osse 
presero delle determinazioni sensibil­
mente inasprite sull'obbligo del servizio 
militare mentre stabiliscono pene anche 
pei tentativi di sfuggire al madesuno, 
finora rimasti iuq^uniti. 

-- J giornali sociali democratici si 
vantano di aver ottenuto 200,000 voti. 
Sono iu i5Ciopero gli stampatori delia 
Camera dei deputati. 

Pariiji^ 19. 
II vescovo di Pcrigueux ha preso delle 

misure per far scomparire le copie stam­
pate della eua pastorale, per poter fitr 
scomparire il corpo del del tto. 
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Docazcs dico che può solo (lare questa? 
spiegazioni, che sono sufficienti ad evi-
lare discussioni sterili, e che potreb 
boro turbare la sicurezza. Non può ag­
giungere altro. Chiedo Paggiorn:»mf!nt» 
dtU'interpellanza. 

Du Tmplc nifuìticne l'inierpcJlanzay 
e chiede di parlare. 

L'Assemblea approva hi questione pre­
giudiziale sidl' inìcrpcll-mz.T. 

NAPOLI, 20. — (Rinrdalo). La con­
tessa di Siracusa è morta. 

Il Re parte fra due giorni. 
VEUSAILLKS, Si. ==- L'Assemblea ap-

provò l'art. ,30 della legge dei sindaci 
con 331 voti contro 300: ttpprovò ad 
imanimilà l'articolo addizionale, il qualo 
r-'ca che nel m:s'.i seguciMQ sarà pto* 
mulgala la legge colla quale 11 governo 
sottoporrà all'Assemblea il progetto pel-
rorganizzazione nsunicipaìe. 

L'insieme del progetto e adottato con 
32Ì voti coniro 2G7. 

PAUIOI, 20. -Vamìdel'Ordce, gior­
nale bonap^u'tista, fu posto sotto [)ro-
cesso per attacchi contro h legge di 
prorog:» dei poteri del maresciallo Mie-
'Mahon. 

Il Franca's dice cbe la sospensione 
doìV Vnivcrs non è cagìtnata dalle ri­
mostranze della C;;rmania: questa mi­
sura fu presa prima che i gov-ìrni esteri 
conoscessero il numero dell' XJnìvers, che 
conteneva la pastorale del Vescovo di 
Pcrigueux. 

» il governo volle agire immediata­
mente per prevenire ogni intervento 
diplomatico. 

Parecchi giornali, parlamb dei nuovi 
incidenti colla Germania, constatano che 
la condotta dell'Italia fu perfettamente 
dignitosa, ed amichevole verso la Fran­
cia. 

VlEiNNA, 20. — Domani ÌV̂  governa 
presenterà al Ucichsralh il progetto che 
regola i rapporti ira lo Stato e la Ghicsaj 
esso conterrà P abolizione completa del 
Concardato, le disposizioni relative al­
l'esercizio del potere ecclesiastico, quelle 
sulle facoltà teologiche delle Università, 
sui candidati ecclesiastici, sulle corpo­
razioni eccltìsiî st,ì..q.lie, sulle coamnità cat­
toliche, sul diritto di proprietà eccle­
siastica, e sulla sorveglianxa dello S,talo 
sull'amministrazione eccle3iastica: fmal-
mente hi disposizioni C)M regolano i 
rapporti e il Wcouosoime.nto. legale delie' 
Corporazioni religiose. 
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NOTIZIE DI BORSA 
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Ecco un prespeito re4.attQ„.da"'nn de-"' 
palato dei.parlau^^uifQ germanico suUgj: 
staio dei par.Uti, .Q^ l̂.ili.a)!'Impero'ngll'As 
soiubloa neoclijtta. Gli uUraìuoniml sono., 
03, cioè: Prussia; a; Slesia: t i ; Sas­
sonia.;, ^i VcsifjgUa: S; Provincie Ile-
nane ed llohenzullern 28 ; Il.iuno voi;,,. 
A:--sÌa, NassaUj 1 per ciaschedun stato; 

'imi di 
(Agenzi-f Stefam} 

PlETUOnUUGO, 21. - Il bilancio del 
1874, reca le entrata a>..;,l40 milioni di 
rubli, le spese a L37. 

VEHSÀÌLLKS, .2]. — À*?5cmblea — 
Bècàzes (ministra) cliicde J':Oggiorna-.: 
mento dell' inlerpcUanza JD(((t'mp?e., e 
dice: tNulla giustdìca l'emozione [irò-. 
* dotta in questi uiiimi giorni: nessun 
• dissenso'Venne a'ihrbSrc i nostri buoni 
«rapporti coll'itiilia, » 

DecaZes dichiara che fa questo dicliia'-̂  
razioni col consenso di Ma'c^jahon, e 
soggiunge; « La nostra politica consi­
ste in questi (ilie punti: ciffondare elèi 
più gran rif̂ petto, 0 della sollecitudine 
'p"n simpatica e tigliaie il "'Santo Padre, 
estendendo'là; sollecitudine alla sua au­
torità e indipendenza spirìlùBlo: mante-; 
nere con sincerità ..coirItalia rapporti' 
di buona armonia e di amicizia » 

Procurando che gi*"inibress) morali" 
della nostra politica 3Ì.,,conciliiio cnn 
quelli delle altro potetize, non abbiamo 
altra pren'ccupaxione cho quella della 
pace, perchè la crediamo nccepsftria Eslla 
grandezza e alla prospeViUi della Friin 
eia, e perchè credÌan:o che sia chiesta 
da tutti. Lavoriamo senza riposo a itre-
venire qualunque confitto e malinteso. 
•'•'Lavoreremo per reprimerò le eccita-
xiobv da qualunque parla véngìtno. 

La dfgnilà della Francia non pòlrobbo 
.estero compromessa che con una poli­
tica di avventure, che ,c|, condurrebbe 
ad una debolezza 0 ad una follia. La 
Francia è abbastnnza forte per essere 
semp're saggia. 

Firenze 
?i5n/iHa iialiana 
C' ro 
Londra tre mm 
? lancia 
Prestito'nazionale 
Obbl. reiia tabacchi 
\ziom * « 

'SuLuca N/^ionalo ' . 
^Aìiiouì iadridionalì 
(jbl>Vlg..:rMftrìdìonpJÌ 
.Credilo nKfbiHi;rc 
:Ba'*oa 'ĵ oic us 
"B::iica gensi'olo 
B-\n."-:OUalo'Gerfoan. 

20 
67 COHq 

23 
29 

117 

35 
20 
00 

6S 00 
p * — 

sm 
21 

430 
217' 

* 853 
16^3 

» -

- , - , -

G7 
M m 

? 

^.^ 

-•mr^ 

320 00 

n 
07 SOliq-

23 37 
20 30 

117 33 
SJÌllq. 

14^4-^^ I L L P J ^ 

8^8 fm. 
2i 73 fm. 

430 liq. 
5215 . -
tyi7 -

lo27fm. 

3lOUq. 
nfìenlita Italiima^^od. da 1 gennaio G9 (ì5 

. . ^ ^ J . . • - ^ : H^^t:^ •1 • •"^jJ:ii>']^ishM^-!,i-fj/:;_:dr::^t::: 
- - -mn.^ «XTTT . L - - - — - j - , . , , • - ' - I J I I I _ I I I I 

BLirlolomeo--MoschÌn, g^'r.'rcsn 
- V j - - — -^ - - - K jrH-r- ! - - • ^" • I I T I I I •• I l I 

r 
Ì'~' 

zf -i*\ 

r r,n s AOS 

casa civile, con locali annossf ed'aI(;ro 
iidiiLcyn̂ ô ad uso Fabbrìc.a.-Q.O]nMn.pcdli 
p.. broUo di campi 0 circa^ arativi/si­
tuato in Camino, cstorno di I*adova. 

Rivolgorsi dal sig. Bartolomeo dott. 
Tian, Yui San Tìartoìonoo K". 8307, 
in Padova. 1-49 

AVVISO 
Bi. dà''"a niutiìr) Lire 10,000 a 

oltro^.lina sicuroz^a piqnihu'e, .oiTrirà 
.juaggloiì IntcroEsi del co.n.Biicto. G poi-
conto. 

lìa Bcriversi a Antonio V,, forma 
in posta a-,-Padbya. 

Lettoro non affrancato non sì ri-
cerono. 1-52 

r^dAiv=^^ih'irmIi *Tin"i\:i;._"ji.iu]j'xT'^^.r ^ '^^'^'^''. 

l̂'KTTACOLl 
Tii.\Tao CoNcoiun. — Riposo. 
TEMUO O^érthWL ,— La dnvv.mtiiica, 

com-agnia di C. Malcroui rappresent?: 
Maria SlimrihL — Oj-e 8. 
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IL GANCRLLIEIiE 
ìmiìA u. riiF;n;U,\ DI ESIE 

renile nulo 
cho h cvviWth n])I)iii)flniiatii dii Anlonio Aii-
drcrUo, iiioilo in l*oiiso noi giorno !:I2 df-
cmiibi'u ìaTd, volino bonoliciuHnini :Ho uctjct-
tutii dallii di lui vodovu .(j.n^iu l!i.iì'()Ìora(o 
per conio t;d interesso del proprio lìgìkuiii-
ììùrc ÌAiìLiì-Knìiììo, come da vorliidc oiììfnjo 
assunto in iiucstfì*f!anonlki*iii,' esogiiilmiela 
r aii'criziono ni X\. Ulììcio Ipoioo-ariu di Eyte. 

M P , l'J.̂ gonnnìo -1871. 

41 
b --^^'-^^q-.i dan^r fv i 

U cancoliioro 
MRNIN C.VUfJ) 

ACCETTAZIONE D'EBEUrFÀ 
col bintei'ickj ikW inimiano 

iV sonsi doli: m-Ucolo griìJ Codice Civì'o si 
]ior(;t a [.mJ'l'llija' lìbìma, vhe Ja .signora 
ìU'illo Antonia di Ittìgi, domiciliata iii.i^o-
do\lu'0, con allo -10 corr. rieoviilo dall'in-
j 

d. 
frascì-ÌUo cancoUiero, unir inlê voasô  proprio 
«_qniiio lettalo ripprcsontanlri fìi:'lla minoro 
ùi ìuì iigJia Sìaria (li(;iiiarù..di accoUaro \nm 
altrimenti die col bfUK f̂fiìÒ'tìcU' inventiirio 
l'ereiUl;i did rispoUivu inarilo o padre INm-
chio Antonio rtiiffiirt. Angelo, mortp in Co-
,<3evigo senza tosluinotito nel giorno U ot­
tobre Ib'TX 

loedu; si i)ulj]iUulit .ptjr una sol vu]lùi„nel 
giornale degli,,annun^.i glnrllzìarì delK-iTrb-
^'incia di Padova. 

Dalla eanc. drjlu H. Prelura di Piovo, 
li 10 gounaìo 1874. 

^2 11 eano. 1»KR0M. 
H ̂ Et-^^M^mPH^ ™ ^ " * " - ' ^ ^ n r r - t r r r t t T r - f v — r T T T f T " * " ^ ^ 
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R. Prefettura di Padova 

' t^ol giorno -il lued i 20 gennaio i87'i 
»1 e orvi 11 iUit. iulìa riSida^za di que-
ita Euftìttora soUo Voi^ùvx&.mh dei vl-
genlo lUgommerto auUfi contabilità -lol-
io Stato, 8l ì.iOGtìderfe RU'ttMaiio a mez 
IO dì e8lUi£ioro di cauiele per la deli­
bera d'jì Uvorì ^dl reaUUft) o rimenta 
alio cp^re dì Verd*?» «OHrlchi di aìJuv)pni 
e limessti dalle parti Bocch-3 eEQ!:naanti 
dflgh at'uali Pfu:saglicni Ouietonti a di-
fyjt̂ a dall'argifiaiura sinistra d'Adigo dtl 
cdtflfle Veruneso Faiovuno ni canaie &b-
bami.na'.o KoLoiìa inrjcioraii^rtte a licita 
Babbadintf. 

La gara v.;.'rf̂ , aperla sul dato peri-
•\t\is di L. 82057.ÌS'; lo ( ff^rto dovranno 
porsero il ribasso perc^^lu&lo ohe sarà 
•tabiìito all'ìiUo doiriiicànio. • 

:^^m ubpiruuta dovrai eaibira 1 pre-
«crluì oeni/laati d'iioQtità e ruornlltà, e 
caiiUùa la propria cilcrtft con nn dopo-
•ilo in It, iire 2^00, in CartoUa dui Da-
bito L ubbllow^ *̂ i VHiorui ijoitìaoitio a Li­
re 300 iu bii^iitìtti della Banca Nazionale 
per te epasH e imnù Uiorenti all'appalto. 

il termiaG utile ^KX le offerte di ri­
basso del i!0" sul pi'tìzzo deliberato (fa-
;*li) reatft fino ad ora iBiabilito fino alle 
ore l i Riit. dei ^101 no 31 gonhàio 1874. 

11 lavoro dovrà essere oompinto da 
gennaio a tutto marzo 1874 por lavori 
di legiia ed a tutto aprila 1874 per lavori 
di t t r r a e fiaimonti dal d\ della oonaagna 
8 l ' importo coDYfcnuto sarà corrisposto 
eon acuonti di L.3000 a misura del oor-
riypondente a,y^nzamento dì lavoro re-
gotarmente eseguito con dsduEione del 
rraasBO d's^ata, e con ritenuta del 10 per 
100 da conservarsi a garanzia dell'adem-
plmenio p(=r parte dall'impreBa degli ob-
taughi contrattnaiì. 

U pagameuto a saldo, seguirà dopo 
l approvazione dei collaudo a termini del 
«ajpiuiaio d' ttpp&lto, outensibiia in nn 
al rmsstjntd'Mi perizia ed ai tipi, presso 
questa t-'ì-ei'iittura. 

FfcijoTr, i9 gannato 1874. 
d 8ogrta»,rioSi^ER0TTO 

BULLETTINO COMMERCIALE 
T e n e r l a , *0. — Couiinua l'ineizla in 

tulli i centri principali, e quindi 
fiacchi si ipaniengono i corsi di 
lutti 1 pubblici valori, aumenta l'ag­
gio dell'oro. 

UeuUita godim. 1° genn. da C9.50 
a 69.60 con limitatissimi liffari. 

I 20 franchi da 23.27 a 23.28 e 
, ,e,f.,8.44 in eff. 

La caria a f. 30 per iOO lire, 
fìancon. aubt. riaSEiO.SO a 256.75. 

. ValoiT intìùstriaii totalmente ne-
gleili e numiuali. 

Lotti turchi 132. 
Lomira 3 mesi 29.16. Francia a 

vista UG,30. 
jfflilnno, 20.—La Rendita pagatasi nel 

mattino 09.-40 chiuse in Borsa a 
69.55 quamupque non sia giunto il 
corso u'iipuitura dulia Borsa tii 
Parigi. 

1 su fr. pagati da 23.31 a 23,33. 
Sete. Mercato iuatiivo. 

TcrccSai, 20, —Aumento di SO, cent, in 
ogni genero da venerdì. AUÌvissimo 
il riso. 

I J e n c , 19. — SeitJ. Mercato migliore. Si 
truUarono oggi alcuni allari in la­
vorate slamo ì bassi prexzi, 

PICCOLA KIBLÌOTEGA MEDICA -
Voi. V 

•rfbSuLlJblA, DEI CU 
con incisioni intercalate nel testo 

Padova, 1873, in i r • L. l.BO. 
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ANNO XI TOWNO 

ELEG 
GIOIlJ!rAI.E ILLUSTRATO BELLE ffiOC2 HK BOSKA 

CON iTGUlONO COLOBATO DEI PIÙ ELEGANTI 
che ni ikulililica u u a volta jicr NcttlnBaua in formato massimo di oUo 
pagine adorne di r ipclic e niismcroNc ineaslowl per Ogni genere dì la 
vori femminili, e modelli. 

PBI5ZZI D'-ASSOCIAZIONE 
Edizione principale: 

giornale una volta per settimana eoi fi-
Edizìove ccoììomica: 

giornale due vol'e al mese col figurino i 
gurino colorato ed un faglio al meseicoloirilo (d un foglio al me?e di mo 

di modelli in granfic?za naturale. ( deili in;;gnindcz7a nniurale. 
Anno L. 20 - Semes. L. Il - Trim. L. 6.,Anno L, 12 - Sem. L. 6 • Trlm. L. 3.K0 

Alle associate per anno all'edizione principale vìen data in dono 

Lo OÈSociaxionì si ricevono alla Tipografia G. CArvur:i.ETTi, Torino — Lettere 
affrancate *• Pagamenti anticipati. 14 879 

g«aj!gt3Ì3:-wriit*»as«: a irfa .vaa-iuo jtii^iaa^.fa^ 1 
b-jw7 0 1̂  

J3 

Siìit3..rì.a;!i@ h Frsrsds, lg Jl^stsia, m\ E l̂̂ ie ® h Russia 
n Btimero dei dcpurùtlvi è eoasldtrevcJe, m^ Un quotiti o U Shth iS?«sy 

vws-.Ba Eì&^c^;i,ft ftiSf l,j4 6Mìjii-e ofiiUpsto U Ì'SIEIJO Tiììgo, 1 rv Sin riv;; 
yirtà notoria od a>voiat& da iq^agi nn secolo, tia par la sua eomfiolxBìlF-i) 
tieUisivanunis Vi'ucìcU. lì &©C9 gna^entUo gi'ór̂ nino daSUt fii'tsia do' dotU& 
0iaAim«t3 Dfi 8Ai«T-Gzftvai;« jjuftrisoo't'Edio^lnflìatà !ó j,ìì3iioni (inlanoe, 0 i ia 
eioinodi provoniciiti distraonuif-aia 'Mi ^̂ .â Ts-.!} .J diagli tirucri, Qneatc l^^Si 
soprftiatto raccomandato «loutrij Ae m^lattitì f:oi{r»U* receatl, ed ìnTateraU 

Còni* dfiparatìvo jnct-^ato. ùi&li'Xi^g^ £?ii hMMmìiì aagionr^rdul M Ĵr-̂ mr). 
ad aiata lu nsiturà v, sbE-ruasfitrsonr^, &OÌ^& ^vae^ deiriodio» quuadsì ae im t i 
preso tr<)j;>pi). 

Il Tero E4®ì» d&l' TS®yvc5iBfi-E^gs.î 'SS!«e?sts' si "vwd'e'al proxso • 4) o d 
t ® francai la iclUjjMa. " 

UT QlKAlXEAl) lAìhl'-ìjhìiV Ai fi, i%', î iiu Ki<-.kì6r Tx-i'igì. — Deposito In P&. 
dOT» da hvAgì Ccrutdio, e)ux&i.MÌ SìtCfUl^ h<^hùiXì, e iielie prii'HpHìi Ur-
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VAUm MeiicaU di Parigi nella riviBta raenjllg del 9 mvzo 1870, parla o 
cglìo accenna» alla Tela aiP Arnica di Ottavi© Gaìkani di Milana m quesU 

tannini : . . . 
« Questa tela o cerotto ha veramente molto virtù coiìstatato di cui or ^a-

tgìio far cenno: Applicata alle reni pei dolori lombari a reumatismi « princi-
t palmeme nelle donne soggetta a tali disturbi, co« leucorrciR, in tutti ì dolori 
» per causa traumatica, come sarebbero distorisioni, contusioni, schiacciamenti, 
- siancbeEza di un' articolazione in seguito ad tìccetsBìvo lavoro faticoso, dolori 

n̂ 

< 

puniorii costali od intercostali; in Italia R ÌÌJ Germania \ÌOÌ se ns fa un granda 
* uso clftiro'glì incomodi ai piedi cioè caUi, anche interdigitali bruciore delia 
* pianta, durezss, sudore profuso, stanchce^a e dalostaiura dei tent'Jnî  plantari, 
s e persino come calmante nello infiammaKìoBì gottose al pollica. Perciò è nostro 
( dovere non solo di accennare a questa tela del Gaileani, ma proporla ai mê  
I dici ed ai privati, anche come cerotto nelle modicaioni delle ferite, peichè fu 
* provcito che questa rìmarginaoo più pvcalo, impsdendo iì processo infiauiir.a-
€ torio, i — Vedi per l'uao riatruzioR© annessa alla tela. 

L lì i: imh Bk \ l 

p^r bagni locali durante le gonorree iniezioni uterino contra le perdite bianche} 
della donne, contro le contusióni od inaammaaiotii locali esterne. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al flacono. 

E M u a ir<yf n El ̂  a <b9 il d ̂  
Rimedio usato dovunque e reso eidusivo nsUo cliniche prussiane per com' 

battere proiìtamente le gonorree Vecchio e rscecti, come pure contro le leucor­
ree delle donne, uretriti croniche, rìstringimeatì uretrali, difficoìià di orinare 
senza l'uso dftUe candellette, ingorghi emorrìdìari alla vescica, contro la renella. 

Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nauseanti, uii 
di peso allo stomaco, sì può servirsene anche viaggiando e benissimo tollerate 
anche dagli stomachi daboli, 
r Per l'uso vedi Pistruzione annessa ad ogni scatola. 

Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domJdlic 

ijgny 

DEiiPOSlTl: ™ Si vende In Pa^cj^a alia farmacia airUniveraìtà ed a 
di S(.i,. Zanetti, Bernardi e Durer, Pertile, Franceacoui, Gasi^rini od ai Migas-
sino di dròghfc Pianeri © Mauro. —- Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega « DeSlî ; Jfec-
cbia. — Eas"sano: Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mira: Roberti Feriiiuando.-» 
Rovigo: Caffsgnoìi, Diego e Gambaroitì. — Traviso: Zanetti, MiUioni, Brivio, 
Zr.naiìd, De l'̂ ivori e Fastelli Bindoni. — Legnago: Valeri e Dì Stefano. — Adriir-
Bni.'iQiiii. GiusJ3ppD. "- Sisrravaile: De Marchi JFrauctìyco. — Badia: Bisiî im. — 
EstH."%.;grì 

- ^ L r 1 _ . n - r f ^ (• ^^ ," ^^X 
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AL PREZZO 

LA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Aniio Scolastico 1873-74 

^s^^^^^mms^ssss^^s^m^m^^^: 
•^•'--r?^.- [ò.^i?rr^j J^'^y^ I '^iUèimÉ£sm^mù 

il pubWii:o è pei'IVttiinirnli.' f;-i)ri;i)lìlo fojiJro i yurrogidi vciudici, i l'iibbricanlì d*̂  
cpiaii .-•1111(1 oii]i!iii;;dÌ â diidiiarani non doversi coui'onderc i loro prodoUi colia fl'S'i^'i'A-

Ciiiìviscc radiVahiionlo te c-idiMMligestioni ((lìspopsid), gfistriti, novralgìr, ptìiiihczza 

L. . 

I -

•scovi; Of;uì dUordinr (ini r('f.\iHo, nervi, MÌMIÌIM ÎH P̂ ninroso:fl\M'é» in,̂ K)nninJo^ 
siont", iksuKi, caUiiru, iirun ìnU\ lî i (coiisiuiz,ionc), pncunioaito eruzìoile, dqHTUilciWo, dm-
belo, unrniin, iTunialisnio, gnUn, felmvn islerln, vizio o fovrrlfi dfTs;inf '̂in\ itlfòpiAhi slovì-
]itàj fìu,SNO bkìuco, ì j^aJlidi cpìuvU^nnimiiìm/d ili nu'istruî  di fyo&cììi'rm e tU oiìoryiii, essa 
,q,..pyr{;.il iììigjìoro corroliornnto pei fanduilt,.,d('holi d por pn'rsòno d'ogni ctìt, formando 
buoni nm^ioli o sodezza di vnvin ai più slrnnali dì forzo. 
Ecònmim^a t(} ròfiè'iljuoprcz^^^ rimedi e mifrisce incfjHo efic fa carne, facendo 

(ìiOiqUe'' i(o/'jn(t ccGnoniiu. 

àura xì. niiSU, lira, 23 f^lliriiio m± 
'Ei-sc-ìHÌo. da dno ÌUÌUÌ dw ÌÌÌÌH unìàrt) trovasi ;!n)r)ia]afa, lì siy^noj'i Jìiodicì non volo-

vano più visitarla, iioft sapendo essi più iiyUtVOV Î̂ )̂  tiì\i)G idoh, di spo* 
rinioniaro la nnn nini nblia^tanza lodala RnuflYnla'Arahicif, o ne oltonne mi telìee ri-
suilalo, mia madre Irovimdod ,ora;i quasi ribtaUUUi- GIOUfJAiNIiiiNGO GJVHI.O. 

Taeceo (i^iollia), fi marzo ISTI, 
Da via di qualtro anni nu,tro);ava,_afi]ìllo div^ditilurno ingigeslionu' e .debolezza di 

ventricolo tnlo da lìiinii dÌHicrnro del "ritu'.ninslo della^nua salnte. 

Pungi, '17 aprde 1802. 
SigvGvc " In segnilo a miìUiLLijtAèp,9;tica, io era caduUt in uno sialo dì di;perinionto 

elio durava da lini .selle tniiii, MI vnVsi'iva'impof^silnlò dt'leggero e scrivevo; io soffriva 
^diUjUili nervoi^i per luUu,il.corpo, la digestiouy ora gìllWjliŷ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ingonio, 
1'agiOìziono nervosa inèopporltfbile, mi l\wc\a''ofrtÌr(' pov^ ponza vermi riposo, 
èva soUu il poso d'uiui morlale Ii-Ìs;iez7,n, Molli.mediij mi avevano prc^^rrilli î nulilì rime­
dila onlni disperando volli far provii xlòlltiyòMva'fd̂ ^̂ ^ tre mbsi ossa forma 
il mio abituale niiiì'imenlo. lì vero .nome di lìcvalinilii non convii'ne, poiidir, grazie a 
Dìo, ossa nài-lia iallo rivivere e riprendere la niiii posizione sociale, 

Cw-a n, 7l,1(ÌO. ^ ^ Trapani (Siei!in);"l8 api-ile 180^. 
Da vonriunii.jnia moglie è.̂ '̂ laia aysajjla da im lorli^^imp aUoci:o nervoso e Idliosp; 

da oLlo arini'poi da nn forte palpitò iil tìnoVOjO- da strrtòVdiiirtrìa gonfiezze», (nnto eliendn 
poteva furo wn piisiio nò salire un tolo griidiiio; pii\ era lormeiilala da diuUinie inson­
nie 0 da continnath: marfèltiizU'dil^éspiro ìm mai tjotùto giovare; ora 
facendo URO della vosira lierdlrula Arabiva iJu Tìarvy, in setto giorni spari la sua gon­
fiezza, donne latto lo nodi iutiere, fa lo siiò passegglulA (̂  trovasi perietlunjonle gnarila-

ATANAStn IVA nAìlllKiLV. 
Devino, disivello dì'Vitlorio, 18. mnggio ISOS, 

Da due nìesi,.a ,̂cii]esla parie mia moglie in isUìlo di avanzid:» gravidimza veniva a|-
laccata giornalm'èiite da febbre; e^sa noiv aveva più appetito, ogni co^a,. ossia qnnìsinĴ î 
ciijo le faceva nimsea, per it clie ora rìdoUa in esfrciua debolezza, da non fpue / più -"d-
zar'si daletto, olir*; alla febbre era allo tia anclie da forti dolori di stomneo e t!a stitiobozza 
oslinafa, da dyvero soeeojn])ere fra non mollo. 1 prodigiosi eiTelti della ììovaìinla Ara­
bica indussero .mia moglie.a preciderla.,, ed: ip dieci giorni die ne fa uso la febbre scom-
pavve/acquistò forzn, mnugìa cori sensibile gusto, in liberata dalla slilichezzn, e si oc­
cupa volentieri del disbrigo di tjuakliu liioccud̂ L domeslie ĵ, V, (lAUDIiW 

PaBE :̂iî .Ka;jLa scatola di bitta del peso'^drjpi di cbiU 2.ì)0; 1̂ 2 cb. fr, 4,r!0: \ eliil. 
fr. 8; 2 cbib G ì\^ ì\\ fT.'iO; 0 cbij- fi". ;ìG; 12 cbil. fr (ij. i 

SCOTT oLvALEII? 
412 cliìl. fr. .̂yO; 1 chii:jfri"^. 

Ci(rrt"n. Gr;,7ir>. Tai'iii-ì, ii aprilo \Rm. 
Signore - Mìa figliti,,(;ho;EQffi.'Ìva cccossivmuenli', nou poteva più nò, diĵ qn'iro, n(> 

dorniirfi ed era opprf'tì^Ji'dn'iiìsòiiniii, da' drìjolrzza o da irriinziono: norvnsn. Ora essa 
ijla t)cnÌ;?siino grazio alla ilcvaknla^^ ni Ciacvolullv, elio le lia reso una pcifotlii .saluty, 
]]iion^apprl!i[n, huoTia digesl'ione,'li'^in[nÌililà dei porvi, sbrino'"'i*iphr a toro, sodyzzfi di Mrnf 
ed un'aiicti;rt'zza di spirilo, a cui da lungo k-nino non ora più avvezzo. 

II. pi MQÎ TI'OIJIS. 
Poo'gio (l.Jii]ij'l;i), 20 ni;)f;gin JS(S9, 

Dopo 20 aritsi'di ostinatoa'onzio di oroculùo e di iroiiicQ, rcuìiialisnip tifi,d'i^'iiii..staro 
in Itdlo tulio i' iuvirno, iinalinenle mi liberai da iiuesll uKiftori, merco della vostra nic-
ravigìiosa ìtcvalcnla 'àÌ'Vioci;oliiUe. FRANCESCO Ìj[lA(;Otl,, sindaco. 
Cura n. 70,WG. endice (Spiigha); 8 giugno' ISGS. 

Signore - Ho ii gran piactirc di, |).qti;i' dirvi (^ho^ ""^t nioglie, cbo .soirer.so per Jo .spa­
zio di molti anni di dolori addi agli iulrslini e di insonnio conlinno, ,6 perfeiiamentc 

Bìvenditori io iiìUèlo cillà d',llaUa,;j)rQ,s^o';i'd)iÌuuì])aU favniacisU e di'ogliieri 
Rivenditori: a FA'ESP^^'A ììoberfi;' ZiiifèllirPinneri ò Mauro; Cavazzani, t'armaeista o 
pres'so Lazzaro l'erlilaiSUafiOSgore LOÌH, i'ivruìacia al l'onte dì San I.OIM'UZO., .. ,̂  

POIumNONK. lloviglio; farm. Varascim.-™ l'ORTOI^RlJARO. A, .ìtlallpiefirfariiì.-
ROYltlO. A. niego; r.; Catì'aguuli. — S- VITO A(, TACIdAMI'̂ LYTO. Pietm Quarfarii, Oii-
macisia. — TOl.Ml'r/.ZO..Giuseppe^Glìinésì farm. — TUliVltìO. Zanetli. — Ul)h\i5. A. in-
Jipuzzi; Commessati. — YKi\li/dA. Ponei; Zanipii'onJ; Agenzia Co.slanlini; Anlonio An-
cillo- Rellinaln: A: i.ongega. — VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Trinzi; Cesai^jlkg-
a-Ì;i{o — ViCFISZA. Luigi Maiìolo; Valeri. ~ ; VITTORIO-CKKEDA. l. MarcheUi. farmi-
lìASSANO.'Udgi Falsids'di.Bàldassarc. — 'lUF.N'rO:""DairArmi. — LEC^AGO. Valori. -
MANTOVA. 1'. "Dalla Chiava l'arm. Reale. ~ ODFAlZO. L. Cinelli; L. Dismidtì. 
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Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchette - Prezzo L. BUE. 
Jl t fwa*^^•^•^mfVYìH^*^^^^*f f f t^J^n i^^ffrk - r r - f f m i t i ^ n * ^ ™ ^ B » - ^ . ^ W Ì ^ ^ ^ ^ U ^ H ^ ^ ^ ^ TiA^-x-^^+t^Afr w •-^*^*irf•^rf*^^^w•>A^ i ^ t rmpf iM* * + ^ - J ^ jK**T« iu*a t * *#+^- i - - f ^ r -«« i^ 1Mh%CMìy«F^.fUi^ ^^^i^i^f^iwi^^^^^MÈ^^^ 
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